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RIVA DEL GARDA - MUSEO CIVICO
PERCORSI PERMANENTI - MOSTRE TEMPORANEE

suale. Il biglietto di entrata al
Museo permette anche di salire
sulla vicina Torre Apponale, af-
facciata sulle geometrie della
piazza che delimita il molo di
Riva del Garda.

PERCORSI PERMANENTI

Attualmente il Museo Civico è
strutturato in tre sezioni: la Pina-
coteca, chiusa fino ad agosto 2004
per lasciare spazio alla mostra �Im-
pressioni, dal viaggiatore al turi-
sta�, l�Archeologia dell�Alto Gar-
da, che rappresenta una delle col-
lezioni più importanti in ambito
provinciale per il valore dei reper-
ti e per la completezza dei conte-
nuti, e il Territorio tra Storia e
Ambiente, relativo alla storia più
recente di Riva.

Pinacoteca
Affreschi, dipinti, sculture, disegni,
stampe e fotografie testimoniano
un clima culturale fervido, suffra-
gato dalle opere di importanti fi-
gure del panorama artistico nazio-
nale ed internazionale come Mar-
tino Teofilo Polacco, Pietro Ricchi,
Francesco Hayez, Giuseppe Craf-
fonara, Silvio Zaniboni.

Archeologia dell�Alto Garda
Percorso con svolgimento crono-
logico e tematico che parte dalla
prima colonizzazione antropica
del territorio e attraversa il Neo-

La Rocca domina il cuore di Riva
del Garda e segna il confine tra la
città e il lago. Questo austero ed
elegante castello fu eretto a con-
trollo del borgo fin dal Medioevo:
la costruzione si fa infatti risalire
all�accordo stipulato nel XII seco-
lo tra il principe vescovo di Tren-
to Altemanno e i cittadini di Riva,
ai quali venne concesso di erige-
re la fortezza sulle rive del lago.
Durante i secoli la Rocca seguì le
alterne vicende del territorio ri-
vano e dei soggetti che a diverse
riprese ne disputarono la sovra-
nità e il controllo: gli Scaligeri, i
Visconti, Venezia, il Principato Ve-
scovile di Trento, gli Asburgo. Fu
solo dopo la grande Guerra che la
Rocca si trasformò da fortezza nel
primo nucleo di un museo rappre-
sentativo dell�Alto Garda, anche
se il Museo Civico vero e proprio
venne istituzionalizzato solo ne-
gli anni Cinquanta, con l�apertu-
ra al pubblico di alcune sale. Il
percorso è giunto a conclusione
tra la fine degli anni �80 e i primi
anni �90 con un intervento di re-
stauro globale, approntato dall�Uf-
ficio Beni Monumentali e Archi-
tettonici della Provincia di Tren-
to, che ha permesso di offrire
un�adeguata collocazione alle cre-
scenti raccolte della città e del
territorio.
Dalla Rocca si può accedere al
Mastio, una delle quattro torri an-
golari, dal quale si può ammirare
Riva e il lago da uno sguardo inu-



dialogo21

Il territorio
tra storia e ambiente
Un ricco e sfaccettato patrimonio
di documenti, testimonianze foto-
grafiche, reperti, progetti e testi
informativi permette di delineare
la storia contemporanea del ter-
ritorio.

MOSTRE TEMPORANEE

Il respiro del Garda rappresenta
la proposta 2004 del Museo Civi-
co. Il progetto è condiviso da nu-
merosi enti e istituzioni, tra cui
gli assessorati alla cultura dei Co-
muni di Arco e di Riva e la Pro-
vincia di Trento.
È inoltre sostenuto dalla Cassa
Rurale di Arco Garda Trentino,
dall�Azienda di Promozione Turi-
stica del Garda Trentino, dalle
Cartiere del Garda e dalla Casa
degli Artisti Giacomo Vittone.
Nell�ambito di questo percorso,
articolato in mostre ed eventi che

si sviluppano tra Arco e Riva del
Garda da aprile ad agosto, si col-
locano le due mostre allestite
presso il Museo Civico: Impressio-
ni. Dal viaggiatore al turista, a
cura di Lodovico Tavernini e
Arianna Tamburini, e Vai col ven-
to. L�Ora del Garda, a cura di Fio-
renza Tisi, che rimarranno aperte
fino al 29 agosto.

Impressioni.
Dal viaggiatore al turista
È una mostra nella quale ai mate-
riali documentari si affiancano ele-
menti di suggestione.
Nella prima sala i visitatori sono
accolti dalle piante tipiche del cli-
ma altogardesano, olivi, limoni e
palme, le stesse che suscitarono la
meraviglia dei più noti visitatori del
Garda Trentino, da Goethe in avan-
ti. Poco oltre entra in scena la sor-
presa del treno che giunge sferra-
gliando sul grande schermo che il

litico, le età del Rame, del Bron-
zo e del Ferro, per approdare agli
sviluppi di età romana e alla rior-
ganizzazione postclassica.
Ciascuna di queste aree temati-
che e cronologiche è caratteriz-
zata da un evento guida, come
le statue stele dell�Età del Rame,
le corone bronzee delle palafit-
te di Ledro, le divinità di San
Martino e la splendida vasca ro-
mana di Riva.

visitatore deve oltrepassare. L�in-
stallazione introduce alla sezione
dedicata alla MAR, la ferrovia a
scartamento ridotto Mori-Arco-
Riva costruita alla fine dell�Otto-
cento quando Riva era ancora au-
striaca. Documenti, gigantografie
d�ambiente, progetti, manifesti
pubblicitari, oggetti e mobili d�al-
bergo, filmati d�epoca arricchisco-
no l�esposizione ed esplorano il
contesto della città frequentata dal
viaggiatore e dal turista tra la fine
dell�Ottocento e i primi decenni del
Novecento.
Le tematiche della mostra sono
infatti il viaggio e la nascita del
turismo, delle strutture ricettive e
delle offerte ad esse collegate, ba-
sate da un lato sull�unicità paesag-
gistica di Riva del Garda e dall�al-
tro sulla predisposizione terapeu-
tica dell�ambiente. Il �Sanatorium
von Hartungen�, che annovera tra
i suoi ospiti i fratelli Mann e Franz

Cartolina di fine �800 - Riva del Garda e il porto

Le Statue Stele

Impressioni.
Dal viaggiatore
al turista.
Particolare
dell�
allestimento
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È un percorso che entra nel cuore
del territorio attraverso moltepli-
ci iniziative realizzate tra Arco e
Riva del Garda da aprile ad agosto
con il supporto di diversi enti, tra
cui la Provincia di Trento, e di
sponsor importanti come la Cassa
Rurale di Arco Garda Trentino.
Il progetto è un modo per valoriz-
zare la specificità territoriale del-
l�Alto Garda: il Museo Civico di
Riva del Garda sta infatti lavoran-
do per la realizzazione di un �mu-
seo del territorio�, così da favori-
re l�incontro di realtà culturali,
artistiche, ambientali, storiche,
economiche e turistiche di un
ambito ricco e importante.
�Il respiro del Garda� ha come

Kafka, già dai primi del Novecento
proponeva la terapia del benessere
basata sull�idea di irrobustire il fisi-
co attraverso il moto, la sauna, i ba-
gni e terapie innovative come le ca-
panne d�aria, dove si godeva il sole
e si respiravano profumi del Garda.

RIVA DEL GARDA
MUSEO CIVICO

L�esposizione porta a compimento
un progetto scientifico iniziato lo
scorso anno tra l�Università di
Trento, il Museo Tridentino di
Scienze Naturali e l�Agenzia Pro-
vinciale per la Protezione dell�Am-
biente, con lo scopo di analizzare
il vento locale, l�Ora, una delle ca-
ratteristiche del territorio, dello
sport e del nuovo turismo.
La mostra dedicata all�Ora è com-
posta da una sezione scientifica

nella quale si possono sperimen-
tare gli effetti del vento: otto exhi-
bit interattivi permettono ai visi-
tatori di capire come si forma l�Ora
e di approfondire le conoscenze
dell�ambiente naturale che ci cir-
conda. Correda la mostra una
project room intitolata Windspiel.
Giochi di vento del gruppo �N!03�
a cura di Giovanna Nicoletti, che
suggerisce una dimensione poeti-
ca all�immagine del vento.

ORARI

Orario continuato
dalle 10.30 alle 18.30
Dal 13 giugno al 30 settembre
aperto tutti i giorni
Dall�1 al 31 ottobre
chiuso il lunedì

Il Museo Civico di Riva, ogni mer-
coledì pomeriggio alle 16.30 e
ogni domenica mattina alle
10.30, offre un servizio di visite
guidate su prenotazione alle
mostre temporanee.
Per informazioni e prenotazioni
tel. 0464 573869 in orario di ufficio.

Museo Civico, piazza Battisti, 3
Riva del Garda
Tel. 0464 573869,
Fax 0464 521680
museo@comune.rivadelgarda.tn.it
www.comune.rivadelgarda.tn.it/museo/

Il respiro del Garda

comune denominatore l�aria, la
pulsazione ritmica del lago che
porta con sé il profumo e il colore
del Mediterraneo.
Un elemento comune dei centri che
si affacciano sul lago, Arco, Riva,
Nago-Torbole e, per estensione,
anche Tenno: un territorio dove il
respiro mitigatore del lago ha reso

possibile coesistenze altrove im-
probabili.
Se è conclusa da poco e con suc-
cesso l�esposizione di Arco, Arco
città dell�aria. I luoghi del benes-
sere, rimangono invece aperte fino
alla fine di agosto le mostre di Riva
del Garda allestite al Museo Civi-
co: Impressioni. Dal viaggiatore al
turista, Vai col vento. L�Ora del
Garda. È altrettanto aperta l�espo-
sizione Insieme per il clima, pres-
so Villino Campi.

�Vai col vento. L�Ora del Garda��Vai col vento. L�Ora del Garda�

Vai col vento.
L�Ora
del Garda


